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	OGGETTO:ASK Oggetto:
	REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DEL CANONE DI CONCESSIONE PER L'OCCUPAZIONE DELLE AREE E DEGLI SPAZI APPARTENENTI AL DEMANIO O AL PATRIMONIO INDISPONIBILE, DESTINATI A MERCATI REALIZZATI ANCHE IN STRUTTURE ATTREZZATE – APPROVAZIONE SCHEMA REGOLAMENTO – PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE.


RELAZIONE ISTRUTTORIA
PREMESSO CHE l’art. 1, comma 837, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, istituisce dal 2021 il canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate;

CHE tale canone trova la sua disciplina nei commi da 837 a 847 dell’art.1 L. 160/2019 e sostituisce, a decorrere dal 01.01.2021, termine fissato dall’art. 4 comma 3-quater, del Decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162 (cosiddetto milleproroghe 2020) convertito dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8:

· tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), di cui al capo II del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507;

· canone per l’occupazione di spazi e aree pubbliche (COSAP), disciplinato dall’art. 63 del D.Lgs. n. 446/1997;

· limitatamente ai casi di occupazioni temporanee di cui al comma 842 dell’art.1 L. 160/2019, i prelievi sui rifiuti di cui al comma 639, 667 e 668 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

CHE lo schema di regolamento è stato elaborato tenendo conto delle disposizioni normative vigenti in materia all’atto della sua redazione;
DATO ATTO CHE l’art. 1, comma 821, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, testualmente recita “Il canone è disciplinato  dagli  enti,  con  regolamento  da adottare dal consiglio comunale o provinciale, ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (…)”;

VISTO l’art. 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, modificato dal D.L. del 30 aprile 2019, n. 34, che al comma 1 afferma “Le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti.”

VISTO l’art. 42 del decreto legislativo n.267/2000, in ordine alle attribuzioni dell’organo consiliare in materia di potestà tributaria e di fiscalità attiva, nonché in materia regolamentare;

RITENUTO necessario e opportuno, alla luce della disciplina legislativa vigente e nei limiti della potestà regolamentare attribuita ai Comuni dalla legge, procedere all’approvazione del regolamento comunale per la disciplina del canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate;

CONSIDERATO CHE l’Ufficio comunale competente ha redatto, sulla base delle disposizioni normative vigenti, lo schema di “REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DEL CANONE DI CONCESSIONE PER L'OCCUPAZIONE DELLE AREE E DEGLI SPAZI APPARTENENTI AL DEMANIO O AL PATRIMONIO INDISPONIBILE, DESTINATI A MERCATI REALIZZATI ANCHE IN STRUTTURE ATTREZZATE”, composto da n. NN (nn) articoli, allegato alla presente;

ATTESO CHE, per quanto sopra esposto, la presente deliberazione si configura come mera proposta dell’organo esecutivo nei confronti dell’organo consiliare;

CHE, pertanto, il regolamento posteriormente alla sua approvazione consigliare acquisirà vigenza ex lege dal 01 Gennaio 2021;

RILEVATO CHE la proposta di regolamento di cui all’oggetto necessita del parere dell’organo di revisione ai sensi dell’art. 239 del TUEL;

Tanto innanzi premesso e considerato;

PROPONE CHE LA GIUNTA COMUNALE DELIBERI

1. DI RECEPIRE la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto;
2. DI PROPORRE al Consiglio Comunale, stante la sua competenza esclusiva in materia regolamentare, l’approvazione dell’allegato schema di “REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DEL CANONE DI CONCESSIONE PER L'OCCUPAZIONE DELLE AREE E DEGLI SPAZI APPARTENENTI AL DEMANIO O AL PATRIMONIO INDISPONIBILE, DESTINATI A MERCATI REALIZZATI ANCHE IN STRUTTURE ATTREZZATE”, composto da n. NN (nn)  articoli, allegato alla presente;
3. DI TRASMETTERE la presente proposta deliberativa all’organo di revisione per il parere di competenza;
4. DI DEMANDARE al Responsabile del Servizio competente tutti gli adempimenti discendenti dalla approvazione consiliare del presente provvedimento;
5. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO …….
                               





 Dott. Nome COGNOME
LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la relazione istruttoria del Dirigente dell’Ufficio Unico delle Entrate;

VISTI:

· Lo Statuto Comunale;

· Il regolamento di contabilità dell’ente;

· Il D. Lgs. 267/2000;

ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del comma 1 dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000, il parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio competente ed il parere di regolarità finanziaria del Responsabile Finanziario;

DELIBERA

1. DI RECEPIRE la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto;
2. DI PROPORRE al Consiglio Comunale, stante la sua competenza esclusiva in materia regolamentare, l’approvazione dell’allegato schema di “REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DEL CANONE DI CONCESSIONE PER L'OCCUPAZIONE DELLE AREE E DEGLI SPAZI APPARTENENTI AL DEMANIO O AL PATRIMONIO INDISPONIBILE, DESTINATI A MERCATI REALIZZATI ANCHE IN STRUTTURE ATTREZZATE”, composto da n. NN (nn)  articoli, allegato alla presente;
3. DI TRASMETTERE la presente proposta deliberativa all’organo di revisione per il parere di competenza;
4. DI DEMANDARE al Responsabile del Servizio competente, tutti gli adempimenti discendenti dalla approvazione consiliare del presente provvedimento;
5. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000.
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